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  Premesso che: 

- presso l’ospedale “San Bassiano” di Bassano del Grappa (VI) è attivo un 

servizio di diabetologia che segue oltre 6.000 persone nell’area bassanese, con un 

bacino potenziale di utenza ancora più ampio, che comprende anche i territori di 

Marostica e Asiago (VI); 

- il trend della patologia è purtroppo in costante crescita. 

  Rilevato che negli ultimi mesi sono pervenute numerose segnalazioni in 

merito a una situazione di forte criticità organizzativa e strutturale del suddetto 

centro diabetologico: 

- gli spazi dedicati alla diabetologia sarebbero stati progressivamente ridotti per 

fare posto ad altri ambulatori, tra cui dermatologia e angiologia, con un evidente 

ridimensionamento degli ambienti originariamente assegnati al servizio; 

- il locale in cui si effettuava il fundus oculare sarebbe oggi utilizzato per esami 

di ecodoppler, mentre il fundus verrebbe eseguito in spazi di fortuna, dove vi sia 

disponibilità, con possibili ricadute sulla qualità del servizio e sulla tutela della 

privacy; 

- le visite di preparazione dei pazienti verrebbero svolte negli spazi aperti della 

reception, senza adeguate garanzie di riservatezza; 

- il personale infermieristico, precedentemente dedicato stabilmente al centro, 

non sarebbe più assegnato in via esclusiva alla diabetologia ma distribuito su più 

ambulatori, con frequenti rotazioni e un continuo turn over, rendendo difficile 

assicurare continuità assistenziale; 

- il medico specialista responsabile del reparto, trasferitosi da tempo presso 

altra struttura, non sarebbe stato sostituito, così come la podologa attualmente 

assente per maternità; 

- attualmente il centro potrebbe contare su due specialisti condivisi con 

medicina (di cui uno in fase di trasferimento) e su due medici SUMAI (specialisti 
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ambulatoriali in convenzione) a 36 ore settimanali, che devono garantire servizio 

anche presso gli ambulatori di Asiago e Marostica. 

  Considerato che il rischio concreto è quello di trovarsi con un solo 

diabetologo e personale insufficiente a fronte di un bacino di utenza ampio e in 

aumento.  

  Sottolineato che la gestione del diabete richiede una presa in carico 

continuativa, monitoraggio costante, prevenzione delle complicanze (anche 

attraverso esami quali il fundus oculare e il controllo podologico) e 

un’organizzazione stabile e multidisciplinare. 

  Tutto ciò premesso, la sottoscritta consigliera 

 

interroga l’Assessore regionale alla sanità 

 

per sapere: 

1) quali siano le reali condizioni organizzative, strutturali e di personale del 

reparto di diabetologia dell’ospedale “San Bassiano” di Bassano del Grappa; 

2) se confermi la riduzione degli spazi dedicati al centro e, in caso affermativo, 

quali siano le motivazioni e le prospettive future; 

3) quali misure si intendano adottare per garantire il rispetto della privacy dei 

pazienti durante visite, preparazione ed esami strumentali; 

4) se sia prevista la nomina di un nuovo responsabile del reparto e il reintegro 

stabile del personale medico e infermieristico necessario; 

5) quali garanzie concrete si intendano offrire ai pazienti dell’area bassanese, 

nonché dei territori di Marostica e Asiago, affinché sia assicurata la continuità e la 

qualità dell’assistenza diabetologica. 

 

 


